
 

 

 

All'indomani dell'accordo sul secondo biennio del dicembre 2003 (quello dei blocchi spontanei nei depositi per 
intenderci) la CUB Trasporti, allora RdB, rispose nei mesi successivi con alcuni scioperi di 24 ore per rigettare 
quell’accordo bidone. 

La risposta dei lavoratori, in tutta Italia fu enorme con punte di adesione altissime. 

Purtroppo l'arroganza e la prepotenza dei sindacati concertativi, abbinate alle posizioni governative (chi non si 
ricorda le dichiarazioni di alcuni sottosegretari dell'allora governo berlusconi) resero vani quelle lotte ma nel 
contempo suonarono il campanello d'allarme di un malessere che attraversava l'intera categoria. La delusione 
bruciante per quello che economicamente avevamo perso era tanta. 

Adesso la CUB nazionale chiama tutti i lavoratori allo sciopero generale; certamente non vi è stato un percorso 
di lotta uguale per arrivare a questo sciopero, anzi sicuramente vi è stata una campagna di normalizzazione dei 
processi in atto, cercando di far passare il protocollo sul welfare come inevitabile e sicuramente migliorativo 
rispetto alla legge Maroni. 

Noi riteniamo che il cambiamento che ci stanno imponendo sia epocale, perché 
peggiora la Maroni, eliminandone lo scalone ma aumentando l'età pensionabile, non si è fatto nulla per il 
precariato ed il superamento della legge 30, si aumentano i contributi al lavoratore, nulla o quasi per i lavoro 
usuranti, si mette mano al ribasso ed in maniera drastica al già disastroso meccanismo dei coefficienti.....cosa 
aspettarsi di più? 

In funzione di questi ulteriori peggioramenti per i futuri pensionati e per i lavoratori giovani e per i pensionati 
attuali chiamiamo alla mobilitazione tutti i soggetti attivi in questa vicenda per lo 
sciopero generale del 9 novembre 2007 contro il protocollo del welfare, contro questa finanziaria! Sciopera per 
i tuoi diritti! 

CORTEO MANIFESTAZIONE ORE 9.30 P.za MANCINI 

 


